
La salute è importante, ma non è sufficiente. Più della salute cerchiamo la salvezza che è 

l'armonia e la pienezza del cuore. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 6,53-56  

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli, compiuta la traversata fino a terra, giunsero a 

Gennèsaret e approdarono.  

Scesi dalla barca, la gente subito lo riconobbe e, accorrendo da tutta quella regione, 

cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque udivano che egli si trovasse.  

E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo 

supplicavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano 

venivano salvati. 

 

1)Gesù un bancomat? 

 

Gesù non è e non vuole essere scambiato per un santone, per un guaritore come tanti ne 

giravano in quei tempi (e oggi). Sono migliaia gli ammalati che incontra ma pochi sono 

guariti. Gesù conosce un verità disarmante: la salute è importante, ma non è sufficiente. Più 

della salute cerchiamo la salvezza che è l'armonia e la pienezza del cuore. 

 

2)La frangia 

 

Almeno la frangia del mantello. Agli ammalati basta toccare quella. Si accontentano di 

poco, tanta è la loro sofferenza e disperazione. Solo chi è stato toccato dalla malattia sa 

quanta disperazione può spingere una persona a trovare una soluzione. Solo la frangia. 

Gesù ha compassione di loro. Nella frangia vedo la concretezza della fede, che non solo 

fatta di idee ma di azioni: ieri parlavamo di accoglienza, sostegno, accudimento, 

incoraggiamento per la vita. 

 

3)Facciamo entrare il sole 

 

L’azione di Gesù non ci insegna come operare guarigioni miracolose, ma ci mostra il 

cammino da seguire: per raggiungere lo spirito dell’uomo, bisogna partire dai sensi. 

L’occhio, l’orecchio, la sensibilità sono possibili vie, o meglio, inevitabili. È qui che il nostro 

amore può aiutarci ad aprire il cuore, affinché la Parola di Dio possa mettervi le radici. È 

questo che Gesù ha cercato di fare, è questo il più grande miracolo che si conosca al 

mondo, come canta Gianni Morandi: apri tutte le porte, fai entrare il sole! 

 

 

 

Buon lunedì 

 

Don Massimo 

 


